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REGOLAMENTO PER L’INSTALLAZIONE DI 
MEZZI PUBBLICITARI 

LUNGO LE STRADE PROVINCIALI 
O IN VISTA DI ESSE 

 
Sostituisce il Regolamento approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 85 del 24/11/2003 

 
 
 
 

Richiamati integralmente i disposti delle seguenti normative e Decreti del Presidente della Provincia 
di Bergamo: 
 
- D.Lgs. 285/92 “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i. 

 
- D.P.R. 495/92 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada” e s.m.i. 

 
- Decreto del Presidente della Provincia di Bergamo n° 55 registrato in data 25/03/2016  

“Norme tecniche in materia di installazione di preisegne, segnali turistici di territorio e segnali che 
forniscono indicazioni utili” 

 
- Decreto del Presidente della Provincia di Bergamo n° 58 registrato in data 25/03/2016 

“Settore Viabilità Edilizia e Patrimonio – Determinazione in merito ai nuovi canoni annuali per 
cartelli pubblicitari e preinsegne” 

 
 

PRINCIPI GENERALI 
Ambito di applicazione 

 
Le norme del presente Regolamento si applicano in tutto il territorio della Provincia di Bergamo e 
disciplinano gli aspetti tecnici, i procedimenti autorizzativi e le prescrizioni relative alle installazioni di 
mezzi pubblicitari lungo, in prossimità ed in vista dalle strade di competenza dell’Ente, anche quando 
sono posti all’interno di proprietà private. 
 
I principi fondatori sono la sicurezza stradale, la tutela del demanio pubblico e del valore ambientale e 
paesistico, assicurati, tra l’altro, attraverso il controllo della corretta collocazione degli stessi mezzi 
pubblicitari. 
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CAPO I 
NORME PER LA POSA DI MEZZI PUBBLICITARI 

 
 

Art.1  
Definizione di mezzo pubblicitario  

 
1. Fatte salve le disposizioni del Capo I del presente regolamento, negli articoli seguenti sono indicate 
le norme particolari relative al rilascio delle autorizzazioni e nulla osta per la posa di mezzi pubblicitari.  
 
2. Per la definizione dei singoli mezzi pubblicitari, delle loro dimensioni e caratteristiche, si rinvia a 
quanto disciplinato dagli artt. 47, 48, 49 e 50 del Regolamento del Codice della Strada, tenendo conto 
delle integrazioni previste dai successivi articoli del presente Regolamento. 
 
3. Ai soli fini delle norme del presente capo, non si considerano mezzi pubblicitari i cartelli e le insegne 
di esercizio, collocati in aderenza a fabbricati, aventi dimensioni massime pari al formato A4 (21.0 cm 
x 29.7 cm). 
 
4. Si definisce “insegna di esercizio” il mezzo pubblicitario che persegue oggettivamente lo scopo di 
individuazione della sede aziendale nello spazio territoriale di appartenenza. Essa può essere posta in 
qualunque punto del fabbricato, compresi la copertura, la facciata laterale, e l’ingresso secondario 
nonché la pertinenza accessoria. 
L’insegna di esercizio può indicare esclusivamente il nome dell’esercente, la ragione sociale della ditta, 
l’attività permanente svolta, il tipo di merci vendute o il servizio offerto, il simbolo ed il marchio della 
ditta stessa, i simboli e i marchi di altre ditte estranee purché attinenti all’attività svolta. 
L’insegna di esercizio può essere singola o multipla. 
Sono insegne pubblicitarie, tutte quelle realizzate in maniera non conforme a quanto disciplinato nel 
presente comma. Le stesse saranno assoggettate alla disciplina dei cartelli pubblicitari. 
 
5. Si definisce “preinsegna” la scritta in caratteri alfanumerici completata da freccia di orientamento, 
ed eventualmente da simboli e da marchi, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove 
si svolge una determinata attività ed in modo da facilitare il reperimento della stessa secondo quanto 
stabilito dall’art. 47, comma 2, del D.P.R. 495/92. Deve essere installata nel raggio di 5 km. 
dall’attività, e non può essere luminosa, ne per luce propria, ne per luce indiretta. 
Per ogni ulteriore specifica e/o dettaglio si demanda alle “norme tecniche” in materia di installazione 
di preinsegne, segnali turistici e di territorio e segnali che forniscono indicazioni utili approvate con 
Decreto Presidenziale n° 55, del 25/03/2016. 
 
6. Si definisce “sorgente luminosa” qualsiasi corpo illuminato o insieme di corpi illuminati che 
diffondono luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti e 
manufatti di qualsiasi natura ed emergenza naturali. 
 
7. Si definisce “croce luminosa” l’impianto che indica esclusivamente ambulatori, posti di pronto 
soccorso (indicati da croce rossa) farmacie (indicate da croce verde) parafarmacie e veterinari (indicati 
da croce blu). Per le caratteristiche strutturali e luminosità si applica la normativa vigente in materia. 
 
8. Si definisce “cartello” un manufatto bidimensionale supportato da una idonea struttura di sostegno, 
con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici 
anche per immagini diverse ed anche mediante l’utilizzo di nuove tecnologie. Può essere luminoso sia 
per luce propria che per luce indiretta. 
 
9. Si definiscono “striscione, locandine e stendardi” gli elementi bidimensionali realizzati in 
materiale di qualsiasi natura, privi di rigidezza, mancanti di una superficie di appoggio o comunque non 
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aderenti alla stessa, finalizzati alla promozione pubblicitaria di manifestazioni o spettacoli. La 
locandina, se posizionata sul terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido. 
 
10. Si definisce “segno orizzontale reclamistico” la riproduzione sulla superficie stradale, con 
pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di 
messaggi pubblicitari o propagandistici. 
 
11. Si definisce “impianto di pubblicità e di servizio” qualunque manufatto avente quale scopo 
primario un servizio di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale (fermate autobus, 
pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario, 
che può anche essere luminoso, sia per luce diretta che per luce indiretta. 
 
12. Si definisce “impianto di pubblicità o propaganda” qualunque manufatto finalizzato alla 
pubblicità o alla propaganda, sia di prodotti che di attività, e non individuabile secondo definizioni 
precedenti, né come insegna d’esercizio, né come preinsegna, né come cartello, né come striscione, 
locandina o stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né come impianto pubblicitario. Può 
anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta. 
 
13. Si definisce “pubblicità in vista” quando il messaggio pubblicitario è visibile dalla strada 
provinciale, ad eccezione delle insegne di esercizio, e ferma restando l’osservanza delle fasce di 
rispetto previste dal Codice della Strada.  
 
14. I mezzi pubblicitari, i cartelli e le insegne di esercizio per dimensione, luminosità, animazione, 
immagini scritte, non devono costituire pericolo per la circolazione, ovvero distrazione o disturbo per 
gli automobilisti. 
 
15. Ai fini dell’efficientamento degli impianti e dell’ottimizzazione dei consumi, in conformità alla 
Direttiva Europea 2012/27/UE e alla L.R. Lombardia n. 31/2015, la Provincia di Bergamo favorisce ed 
incentiva l’utilizzo di fonti energetiche a basso consumo, quali i LED (Light Emitting Diode), sia come 
fonte di illuminazione interna delle insegne, sia mediante schermi a LED, sempre nel rispetto dei limiti 
di flusso luminoso prescritti dalla L.R. Lombardia n° 31/2015 ed eventuali successivi Regolamenti di 
attuazione ed in conformità all’art. 50, comma 1, del Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Codice della Strada. 

 
Art. 2  

Autorizzazione, nulla osta e nulla osta tecnico  
 
1. Per la pubblicità realizzata lungo una strada provinciale fuori dal centro abitato, l’autorizzazione è 
rilasciata al richiedente dalla Provincia di Bergamo. 
 
2. Per la pubblicità realizzata lungo una strada provinciale internamente ai centri abitati, con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti, l’autorizzazione è rilasciata al richiedente dal Comune 
territorialmente competente, previo nulla osta tecnico della Provincia di Bergamo con la seguenti 
modalità:  
 
- per i cartelli pubblicitari il Comune richiederà alla Provincia il nulla osta tecnico;  
- per le insegne d’esercizio e altri mezzi pubblicitari l’interessato richiederà alla Provincia il nulla osta, 
oppure potrà richiederlo direttamente al Comune territorialmente competente tramite SUAP od Ufficio 
Tecnico o Polizia Locale, i quali provvederanno a trasmetterlo alla Provincia. Tale atto avrà validità di 
mesi sei, decorrenti dalla data di rilascio, ed entro tale termine l’interessato dovrà richiedere al Comune 
la relativa autorizzazione. Qualora detto termine non venga rispettato, il nulla osta decadrà 
automaticamente.  
L’autorizzazione rilasciata dal Comune dovrà contenere il numero e la data di rilascio del nulla osta 
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tecnico provinciale.  
Relativamente alla segnaletica direzionale commerciale e alle preinsegne da collocarsi all’interno dei 
centri abitati, la competenza è esclusivamente del Comune che rilascia l’autorizzazione, non essendo 
necessario il nulla osta della Provincia di Bergamo. 
 
Per “nulla osta tecnico”, si intende l’atto amministrativo con cui la Provincia di Bergamo verifica 
esclusivamente la tutela del proprio patrimonio stradale e delle relative pertinenze su cui il mezzo 
pubblicitario debba essere collocato, con particolare riferimento alla presenza di sottoservizi quali: reti 
tecnologiche, canalizzazioni sotterranee, ecc. nel caso di tratti di strade provinciali che attraversano 
centri abitati con popolazione inferiore a 10.000 abitanti. Il nulla osta tecnico non è vincolante per il 
rilascio dell’autorizzazione comunale. Compete al Comune la valutazione della conformità del mezzo 
pubblicitario alle norme del regolamento comunale e/o del Codice della Strada in sede di rilascio 
dell’autorizzazione.  
 
3. Per la pubblicità realizzata lungo una strada appartenente ad altro ente ma visibile anche da una 
strada della Provincia di Bergamo, l’autorizzazione è rilasciata dall’Ente proprietario della strada, ma è 
subordinata al preventivo nulla osta della Provincia di Bergamo. In tal caso si applica la norma di cui 
all’art. 1, comma 13. 
Per “nulla osta” si intende l’atto amministrativo con cui la Provincia di Bergamo verifica la tutela della 
sicurezza della circolazione sulla strada di propria competenza da cui risulti visibile il mezzo 
pubblicitario collocato lungo una strada di altro Ente (Regione, ANAS e Comune). 
 
4. Per la pubblicità realizzata lungo le sedi ferroviarie, ma visibile dalle strade provinciali, 
l’autorizzazione è rilasciata da R.F.I., previo nulla osta della Provincia di Bergamo. 
 
5. Il provvedimento di autorizzazione fissa in 90 giorni dalla data di rilascio dell’atto autorizzativo il 
termine ultimo per l’installazione dei cartelli pubblicitari, completi di struttura e messaggio 
pubblicitario autorizzato. 
 
6. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a: 
 
 • verificare il buono stato di conservazione del mezzo pubblicitario e della sua struttura di sostegno; 
 • effettuare tutti gli interventi necessari per la corretta manutenzione;  
 • adempiere nei tempi richiesti alle prescrizioni impartite dalla Provincia di Bergamo per intervenute 

e motivate esigenze;  
 • procedere, nel caso di decadenza o revoca dell’autorizzazione o di insussistenza delle condizioni di 

sicurezza previste all’atto dell’installazione, alla rimozione entro i termini indicati nei provvedimenti 
amministrativi; 

 • fissare saldamente sul mezzo pubblicitario con scritte a caratteri indelebili una targhetta riportante 
tutti i dati identificativi dell’autorizzazione (Amministrazione rilasciante, soggetto titolare, numero 
dell’autorizzazione, progressiva chilometrica, data di scadenza). 

    
  

Art. 3 
Rispetto delle distanze 

 
1. L’autorizzazione alla posa di cartelli è rilasciata nel rispetto delle distanze e secondo le prescrizioni 

di cui all’art. 51, comma 2, del Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada, 
mentre il nulla osta e il nulla osta tecnico sono rilasciati in conformità a quanto prescritto dall’art. 2, 
commi 2, 3 e 4 del presente Regolamento.  

 
2. Per i mezzi pubblicitari posti in posizione obliqua al senso di marcia, si applicano le stesse distanze 

previste per quelli posti perpendicolarmente ai sensi di marcia. 
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3. Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia ai sensi dell’art. 51, comma 2, 

del D.P.R. 495/92. Tali distanze dovranno essere rispettate nella collocazione dei mezzi pubblicitari 
unicamente avendo riguardo al lato destro della carreggiata, secondo il senso di percorrenza. 

 
 

Art. 4  
Distanze dagli accessi carrai 

 
1. Gli impianti pubblicitari potranno essere autorizzati purché la loro installazione non pregiudichi la 
sicurezza stradale e la fluidità della circolazione per gli utenti che impegnano l’ingresso e l’uscita degli 
accessi carrai regolarmente autorizzati. 
 
2. Fuori dai centri abitati, tenuto conto della situazione dei luoghi, la Provincia potrà adottare 
prescrizioni particolari a tutela della sicurezza stradale. 
 
 

Art. 5  
Distanze dalle intersezioni 

 
1. Le distanze degli impianti pubblicitari dalle intersezioni si misurano dalle aree d’intersezione (vedasi 
schemi esemplificativi).  
 
2. L’area d’intersezione deve considerarsi come superficie comune a più strade, che permette lo 
smistamento del traffico da una all’altra. 
 
3. All’esterno della perimetrazione del centro abitato, nelle intersezioni a “T” il calcolo delle distanze 
viene effettuato dalla fine del raccordo concavo. Nelle intersezioni a “T” il calcolo delle distanze verrà 
effettuato su ambo le corsie di marcia, in quanto a tutti gli effetti il ramo d’intersezione dev’essere 
“ribaltato” sul lato opposto (SCHEMA “A” allegato di seguito). 
 
4. All’esterno della perimetrazione del centro abitato, l’area d’intersezione si completa con l’insieme 
degli apprestamenti destinati a selezionare le correnti di traffico (corsie di canalizzazione) compresa la 
segnaletica orizzontale che ne divarica le corsie. Il calcolo delle distanze viene effettuato anche nel 
caso vi siano corsie di canalizzazione dall’inizio della doppia linea di segnaletica stradale orizzontale 
centrale (SCHEMA “B” allegato di seguito). 
 
5. All’esterno della perimetrazione del centro abitato, le rotatorie, anche se non sono definite nel 
Codice della Strada, sono da intendersi quali intersezioni a raso. Pertanto il calcolo delle distanze viene 
effettuato comprendendo sia la cuspide in cordoli, che la zebratura di raccordo, fino all’inizio della 
doppia linea di segnaletica stradale orizzontale centrale (SCHEMA “C” allegato di seguito). 
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Art. 6  
Posizionamento impianti pubblicitari 

 
1. Il mezzo pubblicitario deve essere posizionato alla distanza minima di tre metri dalla carreggiata, 
misurata dal limite interno della striscia bianca fino alla proiezione del manufatto sul terreno, salvo i 
casi previsti all’articolo 51, comma 2, del D.P.R. n° 495/92. In caso di assenza della striscia di margine, 
il riferimento diverrà il termine della pavimentazione stradale. 
 
2. Relativamente al posizionamento a distanza inferiore a 3 mt. dei mezzi pubblicitari, nei casi previsti 
dall’articolo 51, comma 2, del D.P.R. n° 495/92, le barriere stradali di sicurezza metalliche o in 
calcestruzzo non sono considerabili “costruzioni fisse”, visto che il corretto funzionamento delle stesse 
è legato alla loro deformabilità. 
 
3. Il cartello pubblicitario dovrà avere sagoma regolare riconducibile alle comuni figure geometriche 
piane, quali il rettangolo ed il quadrato. Dovrà inoltre essere realizzato, in tutte le sue parti strutturali, 
con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici. 
 
4. Sui tratti di strade provinciali ubicati fuori dai centri abitati, le nuove installazioni di cartelli 
pubblicitari, per le quali saranno rilasciate nuove autorizzazioni per nuove istanze presentate a far data 
dall’approvazione del presente regolamento, dovranno preferibilmente essere realizzate come da 
modelli indicati di seguito, in modo uniforme e tali da avere un medesimo impatto visivo lungo le 
strade. Il colore della struttura dovrà essere RAL 7016. 
 
5. Il bordo inferiore del cartello pubblicitario, sia dentro che fuori dai centri abitati dovrà essere 
posizionato ad una quota non inferiore ad 1,50 mt., rispetto a quella della banchina stradale misurata 
nella sezione stradale corrispondente, ed a una quota non inferiore a 2,20 mt., se in presenza di 
marciapiede o piste ciclabili. 
 
6. Nell’installazione di cartelli pubblicitari non dovrà essere ostacolato il libero deflusso delle acque dal 
piano viabile, nei fossi o cunette, caditoie, ecc. a servizio della strada. 
 
7. Il titolare dell’autorizzazione ha l’obbligo di riparare eventuali danni derivanti dall’installazione del 
manufatto oggetto del provvedimento. 
 
8. All’esterno della perimetrazione del centro abitato, la collocazione di un cartello pubblicitario, anche 
bifacciale, è ammessa purché di dimensioni non superiori a 6 mq. di superficie per ogni singola 
facciata. 

 
9. All’interno dei centri abitati si applicano le distanze previste dai regolamenti comunali, se esistenti, o 
dal Codice della Strada. 

 
10. Le autorizzazioni per le pubbliche affissioni all’interno dei centri abitati sono di esclusiva 
competenza dei comuni e non sono ammesse nei tratti extraurbani. 

 
11. I provvedimenti amministrativi sono rilasciati, salvo diritti di terzi. 
 
12. Ogni impresa pubblicitaria, per i cartelli pubblicitari già installati su strade provinciali fuori dai 
centri abitati, dovrà fornire alla Provincia, entro il 31 gennaio di ogni anno, la posizione geografica 
effettiva con coordinate decimali, secondo le specifiche tecniche di georeferenziazione, al fine di 
costituire un catasto pubblicitario aggiornato. 
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Art. 7 
Protezione degli impianti pubblicitari  

 
1. Ai sensi della normativa sulle barriere stradali di sicurezza D.M. 223/1992 e s.m.i. e D.M. 
2367/2004, sui tratti di strade extraurbane ed urbane con velocità di progetto pari o superiore a 70 
km./h. l’installazione ai bordi delle strade di ostacoli fissi, tra cui i supporti per segnaletica “non 
cedevoli”, che possono costituire un pericolo per gli utenti della strada, in caso di urto, determina la 
necessità di verifica della pericolosità degli impianti pubblicitari da installare. In caso di supporti 
“cedevoli,” la verifica sopraccitata non deve essere effettuata. Il termine “supporto” identifica la 
struttura portante del mezzo pubblicitario in genere costituita da profilati metallici vincolati a 
fondazioni interrate in calcestruzzo. Qualora tale fondazione sia parzialmente fuori terra, la stessa è da 
intendersi come “ostacolo fisso” non cedevole. 
 
2. SUPPORTO “CEDEVOLE” 
Un supporto d’impianto pubblicitario viene definito “cedevole” facendo riferimento alle norme UNI 
EN 12767, “Sicurezza passiva di strutture di sostegno per attrezzature stradali” relative ai requisiti 
prestazionali e di sicurezza passiva volti a ridurre la severità delle lesioni degli occupanti dei veicoli 
nell’impatto con strutture permanenti di sostegno per attrezzature stradali.  
La caratteristica richiesta al supporto “cedevole” è, a scelta, pari a NE 2, NE 3 e NE 4, associata alla 
classe di velocità 50/70/100 km./h. più vicina alla velocità di progetto della strada o del limite di 
velocità sulla stessa. 
In base alla cedevolezza richiesta, dovrà essere installato un impianto pubblicitario dotato di supporto 
metallico o di altro materiale in possesso di “certificazione di conformità”, come il modello sottoposto 
a crash-test, ai sensi della norma UNI citata.  
 
In alternativa alla scelta di un modello “certificato” è accettabile una verifica di calcolo 
dell’assorbimento di energia del supporto strutturale dell’impianto pubblicitario, come da certificazione 
resa dal progettista del manufatto (vedasi allegato “E”).  
 
In caso di installazione di impianto pubblicitario “cedevole” dietro una barriera stradale già esistente, 
dovrà comunque essere garantita una distanza minima di 60 cm tra impianto e retro barriera, al fine di 
consentire la manutenzione della barriera stessa. 
 
3. SUPPORTO “NON CEDEVOLE” 
Un supporto d’impianto pubblicitario viene definito ‘non cedevole’ quando: 
 
a) in mancanza di barriere stradali esistenti, qualora gli impianti siano “non cedevoli” e si trovino ad 
una distanza dal ciglio stradale inferiore ad una distanza di sicurezza variabile in funzione della velocità 
di progetto stradale, del volume di traffico, del raggio di curvatura, della pendenza della scarpata e in 
ogni caso per installazioni inferiori a 3 mt. dal bordo carreggiata, il richiedente dovrà installare delle 
barriere di protezione omologate ai sensi della vigente normativa sulle barriere stradali, per una 
estensione almeno pari a quella indicata nel certificato di omologazione delle stesse. 
 
b) per l’installazione di un impianto pubblicitario dietro una barriera stradale già esistente, sia garantito 
il corretto funzionamento della stessa, oppure se non cedevole sia installato fuori dalla “larghezza 
operativa” della barriera esistente, cosi come definita dalla norma UNI EN 1317 – 2.  
In mancanza di informazioni sulla barriera esistente, o qualora la stessa non sia omologata secondo le 
vigenti normative, si richiede dietro il paletto verticale della barriera esistente sia garantito uno spazio 
libero pari a 2 mt.  
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• Per Cartello Pubblicitario    ALLEGATO “F” 
 
 

DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA DELL’OPERA  
 

Il/la sottoscritto/a Ing./Arch. ………………………………………….………………………………….. 
nato a …………………………… Prov. (……….) il ………….………………….……………….…….. 
e residente a ……………………….……… Prov. (……….), C.A.P. …………….……………………... 
Via/Piazza ………………………………...……..……….. n. ……. 
Iscritto all’Albo/Ordine dei/degli …………………n. …………. della Provincia di 
………………………………………………….…. 
in qualità di Progettista strutturale del manufatto pubblicitario ubicato in fregio alla Strada Provinciale 
n. ……..….. Km. ……………….. lato …………………… 
considerato che il sostegno del manufatto pubblicitario non è protetto dall’urto di veicoli stradali 
 
 
 

DICHIARA 

che la struttura in oggetto è stata calcolata e progettata a norma delle vigenti disposizioni di legge, che 
gli elaborati presenti sono completi e sufficienti per individuare e definire esattamente le opere da 
eseguire,  che i materiali di cui si prevede l’impiego e le rispettive dosature sono idonei alle 
sollecitazioni assunte a base dei calcoli e che il dimensionamento dei sostegni del manufatto 
pubblicitario è stato calcolato in modo che gli stessi risultino cedevoli e tali da non costituire pericolo 
per gli utenti della strada in caso di urto, ai sensi del Decreto Ministeriale n° 223 del 18 febbraio 1992 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 
 
Alla presente si allega: 
 

• Copia del progetto delle strutture composto da relazione di calcolo ed elaborati grafici 
 
 
Luogo e data ………………. 
 
   

Il Progettista delle opere 
 

………………………… 
 

 
www.provincia.bergamo.it – C.F. 80004870160 – P.I. 00639600162 

 
 
 
 
 

http://www.provincia.bergamo.it/
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Art. 8 
Pubblicità vietata lungo le strade provinciali e/o in vista di esse 

 
1. Fuori dai centri abitati, ai sensi del D.L.vo n° 285/1992 e del D.P.R. n° 495/1992 ed a maggior tutela 
della circolazione stradale, non possono essere oggetto di autorizzazione lungo o in prossimità delle 
strade provinciali e/o in vista di esse e pertanto sono vietati cartelli, insegne ed altri mezzi pubblicitari 
nei seguenti punti: 
 

- sulle corsie esterne alle carreggiate; 
- sulle cunette; 
- sulle pertinenze di esercizio delle strade che risultano comprese tra carreggiate contigue; 
- lungo le curve (così come definite dall’art. 3, del Codice della Strada) e su tutta l’area compresa 

tra la curva e la corda tracciata tra i due punti di tangenza, purché presegnalate da segnaletica 
stradale verticale (Fig.II 4 Art.86 - Fig.II 5 Art.86 - Fig.II 6 Art.86 - Fig.II 7 Art.86); 

- in corrispondenza di intersezioni; 
- sulle rotatorie, salvo il caso previsto all’articolo 9; 
- sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza superiore 

a 45°; 
- in corrispondenza dei raccordi verticali concavi o convessi segnalati; 
- sui ponti e sottoponti non ferroviari; 
- sui cavalcavia stradali e loro rampe; 
- sui parapetti stradali; 
- sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento. 

 
2. E’ vietato posare cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile, aventi un periodo di 
variabilità inferiore a cinque minuti, in posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli.  
 
3. E’ vietato l’abbinamento o l’interferenza di qualsiasi forma di pubblicità con la segnaletica stradale. 
E’ tuttavia consentito l’abbinamento della pubblicità ai servizi essenziali per la circolazione stradale 
(autorizzato dall’Ente proprietario della strada, con segnali stradali) nei casi previsti dal Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada. 
 
4. E’ vietato posare cartelli pubblicitari lungo o in vista delle strade provinciali in posizione parallela al 
senso di marcia dei veicoli. Unica deroga concessa sono le installazioni sulle recinzioni dei campi 
sportivi, dove a seguito di opportune convenzioni stipulate tra le società pubblicitarie e i gestori degli 
impianti, sarà possibile rilasciare nulla osta/autorizzazioni provinciali. 
 
5. E’ vietato installare bozzetti o targhe con messaggi pubblicitari finalizzati a richiamare la 
disponibilità dello spazio pubblicitario stesso (es. “spazio libero”, “spazio disponibile”, “per questa 
pubblicità telefonare”, “fatti vedere”, ecc.) salvo che si tratti di pubblicità relativa all’impresa 
pubblicitaria proprietaria dell’impianto (autopubblicità) che occupi l’intera superficie espositiva 
autorizzata. 
 
6. E’ vietata qualsiasi forma di pubblicità anche indiretta relativa a giochi o scommesse con vincite in 
denaro, nonché al gioco d’azzardo, comunque effettuata e con qualunque mezzo. La violazione del 
divieto, comporta l’applicazione della sanzione, di cui all’art. 25 del presente Regolamento, ove non 
già sanzionata dalla vigente normativa di legge.  
 
7. E’ vietato l’utilizzo di messaggi pubblicitari di qualsiasi natura, siano essi istituzionali, culturali, 
sociali o commerciali che non rispettino la dignità umana, l’integrità della persona con discriminazioni 
dirette o indirette. Non potranno essere autorizzati messaggi pubblicitari che incitino all’odio basato su 
sesso, razza, origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 
Altresì, i predetti messaggi non dovranno contenere elementi che, valutati nel loro contesto, approvino, 
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esaltino o inducano alla violenza contro le donne o richiamino alla mercificazione del corpo, ovvero 
veicolino messaggi ed immagini allusive o che facciano esplicito riferimento ad attività di spettacoli a 
sfondo erotico. 
 
8. E’ vietata la pubblicità effettuata tramite i cosiddetti “cavalletti” o locandine ovvero mezzi 
pubblicitari temporanei, non fissi, ma poggianti a terra, con contrappesi temporanei e rimovibili. Si 
ribadisce il divieto anche per le cosiddette “spine” infilate direttamente nel terreno sottostante. 
 
9. E’ vietato, in caso di apertura di nuovi tratti stradali, presentare domande afferenti nuovi tratti non 
ancora collaudati; a tal riguardo, le richieste presentate in anticipo verranno archiviate. Le predette 
istanze potranno essere considerate ricevibili solo a seguito dell’approvazione del “Certificato di 
collaudo”.  
 
10. Per quanto concerne le strade provinciali extraurbane principali di tipo “B”, è consentita la 
pubblicità solamente alle condizioni previste dall’art. 23, comma 7, del D.L.vo n° 285/1992, che recita: 
“E’ vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle autostrade 
e delle strade extraurbane principali e relativi accessi. Su dette strade è consentita la pubblicità nelle 
aree di servizio o di parcheggio solo se autorizzata dall’ente proprietario e sempre che non sia visibile 
dalle stesse. Sono consentiti i segnali indicanti i servizi o indicazioni agli utenti purché autorizzati 
dall’ente proprietario delle strade. Sono altresì consentite le insegne d’esercizio, con esclusione dei 
cartelli e delle insegne pubblicitarie e altri mezzi pubblicitari, purché autorizzate dall’ente 
proprietario della strada ed entro i limiti e alle condizioni stabilite con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Sono inoltre consentiti, purché autorizzati dall’ente proprietario della 
strada, nei limiti e alle condizioni stabiliti con il decreto di cui al periodo precedente, cartelli di 
valorizzazione e promozione del territorio indicanti siti d’interesse turistico e culturale e cartelli 
indicanti servizi di pubblico interesse”. 
 

Art. 9 
Pubblicità non soggetta ad autorizzazione o nulla osta 

 
E’ consentita la pubblicità effettuata utilizzando motoveicoli, autoveicoli e rimorchi in modo itinerante 
con veicolo in marcia. Le eventuali soste dei veicoli dovranno essere effettuate con conducente a bordo 
o al massimo per 48 ore, senza conducente, come indicato dal parere del Ministero dei Trasporti 
espresso in data 29/07/2008 n° 62926. Quanto sopra, nel rispetto della visibilità della segnaletica 
stradale verticale esistente.  
 

Art. 10 
Pubblicità sulle rotatorie 

 
Per tale fattispecie si rimanda alle specifiche disposizioni per la “valorizzazione e manutenzione del 
verde pubblico provinciale” stabilite dal competente settore della Provincia. 
 
 

Art. 11  
Circolazione di persone con disabilità 

 
Qualora si rilevi che l’impianto di pubblicità regolarmente autorizzato sia di ostacolo per la 
circolazione di persone con disabilità (previa comunicazione di avvio del procedimento) si potrà 
procedere d’ufficio o a seguito di istanza di parte alla revoca dell’autorizzazione rilasciata.  

 
 

Art. 12 
Vincoli di beni culturali e paesaggistici 
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1. Ai fini del rilascio di autorizzazioni per l’installazione di impianti pubblicitari ricadenti in aree 
vincolate per beni culturali e paesaggistici (con l’esclusione delle sole insegne e preinsegne di 
esercizio) è previsto un ulteriore iter procedurale al fine del rispetto dei predetti vincoli introdotti dalla 
seguente normativa: 
 

• D.L.vo n° 42/2004 ; 
• Legge Regionale n° 12/2005 “Legge per il governo del territorio”; 
• D.P.R. n° 31/2017. 

 
2. Per i tratti di strada esterni alla perimetrazione dei centri abitati, l’autorizzazione è subordinata 
all’ottenimento del parere favorevole della competente Soprintendenza sulla compatibilità della 
collocazione del mezzo pubblicitario con i valori culturali e/o paesaggistici degli immobili o delle aree 
soggette a tutela, prevista prevista dall’art. 49, comma 2 e dall’art. 153, comma 2, del D.L.vo. n° 
42/2004. 
 
3. Il richiedente dell’impianto pubblicitario dovrà presentare agli uffici della Provincia tutta la 
documentazione necessaria in originale al fine del rilascio del sopra citato provvedimento; l’inoltro 
della predetta documentazione alla Soprintendenza ed il recepimento del parere e autorizzazione sarà 
curata dalla Provincia.  
 
4. Per i tratti di strada interni alla perimetrazione dei centri abitati, la valutazione degli adempimenti 
definiti dalla normativa sopracitata rimane in capo al Comune, titolare dell’atto autorizzativo finale. 
 

 
 

Art. 13  
Vincoli di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

 
Il rilascio di autorizzazioni per la posa di cartelli pubblicitari dovrà dare applicazione alle norme di 
attuazione del P.T.C.P. relative alla tutela del paesaggio. 
 
 

Art. 14  
Responsabile del Servizio e Responsabile del Procedimento  

 
1. Il rilascio delle autorizzazioni e dei nulla osta, così come la proroga, il rinnovo, il diniego, la revoca 
e l'annullamento delle stesse spettano al Dirigente del Settore o al Responsabile del Servizio competenti 
in merito. 
 
2. Il Responsabile del Procedimento cura l’istruttoria e richiede l’eventuale documentazione integrativa 
necessaria per il proseguimento della stessa. 
 
3. I predetti Dirigente del Settore e Responsabile del Servizio provvedono al rilascio di autorizzazioni o 
nulla osta in conformità all’assegnazione del personale attribuito a seguito del complessivo riassetto 
organizzativo. 
 

 
Art. 15 

Domanda per il rilascio di Autorizzazione/Nulla osta 
 

1. Il soggetto interessato al rilascio di autorizzazione/nulla osta per l’installazione di mezzi pubblicitari 
da collocarsi lungo o “in vista” di strade provinciali, deve presentare domanda alla Provincia di 
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Bergamo. 
 
2. La modulistica necessaria per l’inoltro delle istanze di cui al comma 1, è reperibile al sito 
www.provincia.bergamo.it, o presso l’ufficio Concessioni pubblicitarie della Provincia di Bergamo. 
Le istanze verranno istruite per ordine di protocollo. 
 
Modalità di inoltro: 

- spedizione dell’istanza alla Provincia di Bergamo - Via T. Tasso n. 8 – C.A.P. 24121 Bergamo; 
- consegna a mano c/o sede, all’ufficio Protocollo Generale in orario d’ufficio; 
- per l’inoltro dell’istanza tramite PEC a: protocollo@pec.provincia.bergamo.it  dovrà essere 

allegato il modulo di assolvimento dell’imposta di bollo. 
 

3. Ogni istanza volta ad ottenere l’autorizzazione/nulla osta per posa di mezzi pubblicitari dovrà essere 
regolarmente bollata. Sono esenti dal pagamento della marca da bollo solo gli Enti pubblici (D.P.R. n° 
955/82). Si precisa che ogni istanza potrà contenere un solo cartello pubblicitario e dovrà indicare la 
posizione georeferenziata; le istanze afferenti insegne di esercizio, impianti di pubblicità e propaganda 
e vetrofanie, se riguardanti impianti installati nella sede dell’attività o nelle pertinenze o aree accessorie 
e riferiti ad un’unica attività, potranno essere cumulative. Per transenne parapedonali riguardanti 
rotatorie saranno accettate istanze suddivise per ogni singola corsia di marcia. Per pensiline di fermata 
d’autobus con annessa pubblicità, le istanze non potranno essere cumulative (riguardare più pensiline). 
Se la domanda è relativa a mezzi pubblicitari per l’esposizione di messaggi variabili, dovranno essere 
allegati i bozzetti di tutti i messaggi previsti. 
 
4. Unitamente all’inoltro dell’istanza, dovrà essere presentata l’attestazione dell’avvenuto versamento 
alla Provincia di Bergamo delle spese d’istruttoria per la copertura delle spese per stampati, diritti di 
segreteria e sopralluoghi. 
Se il versamento verrà effettuato con bonifico bancario, occorrerà allegare la relativa distinta di 
pagamento effettuato con CRO/TRN (non sarà ritenuto sufficiente allegare l’attestazione con la data di 
pagamento e presa in carico del bonifico). 
In mancanza del versamento, l’istanza non verrà evasa e, trascorsi i 60 giorni dalla richiesta 
d’integrazione, la Provincia di Bergamo prenderà atto del ritiro implicito della domanda provvedendo 
all’archiviazione della stessa. 
 
5. Solo per cartelli pubblicitari l’istanza di nulla osta dovrà essere presentata ai comuni territorialmente 
competenti, i quali dopo una verifica preliminare con il proprio regolamento in materia pubblicitaria 
provvederanno a trasmettere tramite PEC o SUAP alla Provincia la domanda. 
 
6. Ove l’istanza sia irregolare o incompleta, il Responsabile del Procedimento è tenuto a darne 
comunicazione all'interessato entro 20 giorni dalla data di ricevimento corrispondente a quella del 
timbro del protocollo. Le integrazioni richieste, dovranno pervenire entro 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione, decorsi i quali la pratica verrà archiviata e non si darà riscontro alla stessa in 
quanto s’intende rinunciata. 
Dalla data in cui perverranno le integrazioni richieste, ricomincerà a decorrere il termine dei 60 giorni 
per il rilascio o il diniego dell’autorizzazione, mentre per il nulla osta si deve far riferimento all’art. 2, 
comma 3, del presente Regolamento. 
 
7. L’istanza s’intende rinunciata automaticamente se, trascorso un periodo di 60 giorni, non siano 
pervenute le integrazioni richieste. E’ ammessa comunque la presentazione di nuova istanza. 

 
8. Qualora la domanda sia presentata da enti, società, istituzioni, associazioni, fondazioni, comitati o 
simili, dovrà risultare la denominazione, la forma associativa, la sede, nonché il nominativo delle 
persone che ne hanno la legale rappresentanza o l’amministrazione. 
 

http://www.provincia.bergamo.it/
mailto:protocollo@pec.provincia.bergamo.it
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9. L’ufficio Concessioni pubblicitarie è a disposizione per la compilazione delle domande stesse. 
 
 

Art. 16 
Diniego - Rilascio 

 
1. L’ufficio Concessioni Pubblicitarie della Provincia di Bergamo, entro 60 giorni dal ricevimento della 
domanda, concede/nega l’autorizzazione, con provvedimento amministrativo del Dirigente del Settore 
o del Responsabile del Servizio nominati dalla Provincia. Non è applicabile l’istituto del “silenzio 
assenso”. 
 
2. Nel provvedimento positivo, sono fissati le condizioni, le norme generali, eventuali prescrizioni 
particolari, la durata. 
 
3. L’adozione di un provvedimento negativo è preceduto da una comunicazione agli istanti contenente i 
motivi che ostano all’accoglimento della domanda così come previsto dall’art. 10 bis, della legge 
241/90. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno diritto a 
presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La suddetta 
comunicazione sospende il termine previsto dal comma 1, per concludere il procedimento; il predetto 
termine inizia nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
dalla scadenza del termine dei 10 giorni. 
Il provvedimento di diniego deve contenere i motivi del diniego, i termini e l’autorità a cui è possibile 
proporre ricorso. 
Il rigetto della domanda non darà luogo al rimborso delle spese di istruttoria. 
 
4. Qualora venga espresso parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione/nulla osta, gli istanti 
dovranno trasmettere a mano o tramite PEC all’Ufficio Concessioni Pubblicitarie (prima del ritiro 
dell’atto) una nuova marca da bollo che sarà apposta sull’atto medesimo. 
 
5. Le autorizzazioni/nulla osta s’intendono in ogni caso accordate, fatti salvi i diritti di terzi e 
competenze di altri enti o uffici. 
 
6. Durante i lavori di installazione e manutenzione degli impianti, il titolare dell’autorizzazione/nulla 
osta dovrà osservare scrupolosamente le prescrizioni della normativa vigente, atta ad impedire che si 
verifichino incidenti in corrispondenza dei lavori, ed eventualmente richiedere apposita ordinanza 
all’ufficio competente della Provincia, al fine di istituire un senso unico alternato giornaliero. 
 
7. Il titolare dell’autorizzazione è l’unico responsabile, a qualsiasi effetto, dei danni provocati a persone 
o a cose, in conseguenza dell’installazione, manutenzione e rimozione dei mezzi pubblicitari, restando 
completamente esclusa da ogni responsabilità la Provincia di Bergamo. 

 
 

Art. 17  
Modifica, rinuncia, decadenza e revoca 

 
1. La modifica del messaggio pubblicitario prevista dall’art. 53, comma 8, del Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del Codice della Strada, sarà autorizzata previo accertamento dell’avvenuta 
installazione del cartello autorizzato. 
 
2. In qualsiasi momento, il titolare di autorizzazione per la posa di cartelli pubblicitari può comunicare 
alla Provincia di Bergamo la rinuncia al provvedimento tramite Pec, Raccomandata A.R., Fax, o con 
dichiarazione resa o presentata personalmente dall’interessato all’ufficio Concessioni pubblicitarie. 
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3. Sono causa di decadenza del provvedimento: 
 

a. la scadenza del termine di validità dell’autorizzazione; 
b. la mancata richiesta scritta di voltura alla Provincia di Bergamo così come previsto dall’art. 20; 
c. il mancato pagamento degli oneri di voltura; 
d. il mancato pagamento del canone annuale e ogni altra violazione delle disposizioni del Codice 

della Strada, del Regolamento di esecuzione e attuazione del Codice della Strada, del presente 
Regolamento e dell’atto autorizzativo o di nulla osta; 

e. la cessazione dell’attività o il fallimento della società che ha ottenuto l’autorizzazione. 
 
4. Le autorizzazioni e i nulla osta sono sempre revocabili in qualsiasi momento dalla Provincia di 
Bergamo nei seguenti casi: 

a. per motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale; 
b. per il venir meno delle condizioni che consentirono il rilascio del provvedimento 

autorizzativo/nulla osta; 
c. qualora il cartello pubblicitario non venga installato entro i 90 giorni previsti dall’art. 2, comma 

5 del presente Regolamento, oppure vengano meno le condizioni che consentirono il rilascio del 
provvedimento; 

d. violazione delle disposizioni/obblighi contenuti nell’atto rilasciato (manutenzione, particolari 
prescrizioni, ecc.). 

 
5. Entro 10 giorni dalla revoca, decadenza o rinuncia, il titolare dell’autorizzazione dovrà provvedere 
alla rimozione del mezzo pubblicitario e al ripristino, a proprie cure e spese, dello stato dei luoghi. In 
caso di inadempienza si provvederà d’ufficio, con spese a carico del concessionario. 
La revoca non comporta restituzione, nemmeno parziale, del canone versato, né esonera da quello 
ancora dovuto. 
Il titolare può evitare la revoca, ripristinando le condizioni prescritte e naturali: entro 20 giorni o nel 
termine inferiore disposto dal preavviso che segue, fatta salva ogni sanzione prevista. 
 
 

Art.18  
Durata e termini delle autorizzazioni/nulla osta 

 
1. La durata delle autorizzazioni è di anni tre, è rinnovabile e dev’essere intestata al soggetto 
richiedente. La durata delle autorizzazioni temporanee è indicata nell'atto stesso. 
 
2. I nulla osta di competenza provinciale, vengono rilasciati in sede di prima installazione ed a tempo 
indeterminato, sempre che non intervengano modifiche dello stato dei luoghi. 
 
3. Il nulla osta tecnico decadrà automaticamente, qualora le caratteristiche della strada subiscano 
modifiche tali che non consentono di esprimere una valutazione conforme alle vigenti disposizioni del 
Codice della Strada. 
 
 

Art.19  
Proroghe delle installazioni e rinnovi delle autorizzazioni/nulla osta 

 
1. Su richiesta motivata del soggetto interessato, da presentare almeno 10 giorni prima della scadenza, 
potrà essere concessa un’eventuale proroga del termine di installazione non superiore a 60 giorni, 
scaduti i quali il provvedimento decade. 
 
2. E’ consentito il rinnovo al soggetto interessato, previa istanza regolarmente bollata, (da presentare a 
partire dai trenta giorni antecedenti la data della scadenza originaria) allegando alla stessa: 
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• la ricevuta del versamento delle spese d’istruttoria; 
• la dichiarazione nella quale si attesta che non sono state apportate modifiche alle caratteristiche 

e all’ubicazione del mezzo pubblicitario, rispetto a quanto precedentemente autorizzato. 
 
3. La modulistica necessaria per l’inoltro delle istanze di cui al comma 2 è reperibile al sito 
www.provincia.bergamo.it, o presso l’ufficio Concessioni pubblicitarie della Provincia di Bergamo. 
Le istanze verranno istruite per ordine di protocollo. 
 
Modalità di inoltro: 

- spedizione dell’istanza a Provincia di Bergamo - Via T. Tasso n. 8 – C.A.P.  24121 Bergamo; 
- consegna a mano c/o sede all’ufficio Protocollo Generale, in orario d’ufficio; 
- per l’inoltro dell’istanza tramite pec a: protocollo@pec.provincia.bergamo.it dovrà essere allegato 

il modulo di assolvimento dell’imposta di bollo. 
 

4. Per i rinnovi di autorizzazioni comunali, per i soli cartelli pubblicitari, il nulla osta provinciale 
rilasciato a suo tempo manterrà la propria validità (senza quindi dover presentare nuovamente la 
medesima documentazione), solo nel caso in cui non vi sia stata modifica/variazione dello stato dei 
luoghi. 
 
 

Art. 20 
Voltura e variazione di residenza o domicilio 

 
1. Nel caso di trasferimento, a qualsiasi titolo, della proprietà di un mezzo pubblicitario autorizzato, il 
titolare dell’autorizzazione o il nuovo proprietario, dovranno, entro 60 giorni dal trasferimento, 
informare la Provincia di Bergamo, allegando copia dell’atto di acquisto o di successione, richiedendo 
la voltura e versando le relative spese d’istruttoria, a copertura delle spese per stampati, diritti di 
segreteria ed eventuali sopralluoghi. L’aggiornamento dell’intestazione verrà effettuato al momento 
della richiesta. 

 
2. Il titolare dell’autorizzazione/nulla osta deve comunicare all’ufficio Concessioni pubblicitarie della 
Provincia di Bergamo, tramite PEC, Raccomandata A.R. o Fax, ogni variazione di indirizzo o ragione 
sociale al quale inviare ogni comunicazione personale entro 90 giorni. In assenza di tale comunicazione 
non sono ammesse obiezioni od eccezioni relative alle variazioni di indirizzo o ragione sociale. 
 
3. Nel caso in cui vi siano più intestatari del medesimo atto autorizzativo rilasciato, gli stessi 
s’intendono obbligati in solido alla corresponsione di ogni o qualsiasi importo dovuto alla Provincia, in 
conseguenza del procedimento amministrativo. 

 
 

Art. 21 
Targhetta di identificazione 

 
1. Su ogni mezzo pubblicitario autorizzato, ad esclusione delle insegne di esercizio, deve essere 
saldamente fissata, a cura e spese del titolare dell’autorizzazione, una targhetta con scritte a caratteri 
indelebili posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale devono essere riportati i seguenti dati: 
 
a. ente rilasciante; 
b. soggetto titolare; 
c. numero dell’autorizzazione; 
d. progressiva chilometrica del punto di installazione;  
e. data di scadenza. 

http://www.provincia.bergamo.it/
mailto:protocollo@pec.provincia.bergamo.it
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2. La targhetta o la scritta di cui al comma 1, dovranno essere aggiornate ad ogni rinnovo 
dell’autorizzazione ed ogni qualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di esse riportati. 

Art. 22 
Installazione e rimozione 

 
1. Prima dell’esecuzione dei lavori di installazione, qualora sia necessario interrompere anche 
temporaneamente, il transito lungo la strada provinciale, oppure sia necessario restringere la carreggiata 
stradale, dovrà essere richiesto almeno 15 giorni prima, all’ufficio competente della Provincia di 
Bergamo, anche tramite PEC o fax, idonea ordinanza per la regolarizzazione del transito veicolare. 
Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere posta in essere la segnaletica stradale, a norma del Codice 
della Strada, per la segnalazione dei lavori in corso. 
 
2. Copia del provvedimento autorizzativo e copia dell’eventuale ordinanza, dovranno essere 
costantemente tenute sul luogo dei lavori di installazione, al fine di esibirlo, su richiesta, al personale 
addetto alla vigilanza stradale. 
 
3. All’esterno della perimetrazione del centro abitato, per installazione di cartelli pubblicitari in area 
privata, il soggetto richiedente dovrà fornire: 
 

• le generalità del proprietario del terreno; 
• il mappale ove sarà installato il manufatto. 

 
4. All’interno della perimetrazione del centro abitato, la Provincia di Bergamo, fatto salvo diritti di 
terzi, rilascerà il proprio nulla osta tecnico, demandando al comune competente ogni ulteriore 
valutazione in merito alla proprietà dell’area dove sarà installato il cartello pubblicitario (proprietà 
privata o demaniale). 
 
5. Nell’installazione dell’impianto non potrà essere ostacolato il libero deflusso delle acque dal piano 
viabile, nei fossi o cunette, caditoie, ecc., a servizio della strada. 
 
6. Il titolare dell’autorizzazione ha l’obbligo di riparare eventuali danni derivanti dall’installazione del 
manufatto oggetto del provvedimento. 
 
7. All’atto della rimozione dell’impianto pubblicitario, dovrà essere eliminata anche la fondazione o il 
plinto dell’impianto da eliminare. 
 

 
Art. 23 

Variazione del bozzetto 
 
Fuori dai centri abitati, qualora il soggetto titolare dell’autorizzazione, fermo restando la durata della 
stessa, intenda, decorsi almeno 3 mesi, variare il messaggio riportato sul mezzo pubblicitario, deve 
inoltrare alla Provincia di Bergamo apposita istanza bollata contenente 2 copie del bozzetto riguardante 
il nuovo messaggio. La Provincia di Bergamo potrà rilasciare l’autorizzazione entro i successivi 15 
giorni dalla data di ricevimento; decorso tale periodo senza alcun’altra comunicazione, l’istanza si 
intenderà accolta. 
 
 

Art. 24  
Striscioni, stendardi e locandine 
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Possono essere illuminati per luce indiretta. Se posizionati al di sopra della carreggiata, il bordo 
inferiore del manufatto non deve, in ogni suo punto, essere posizionato ad un’altezza minore di 5,10 
mt. dal piano della carreggiata. 
 
L’esposizione è limitata al periodo di svolgimento della manifestazione dello spettacolo o 
dell’iniziativa cui si riferisce, oltre che alla settimana precedente ed alle 24 ore successive allo stesso. 
Se installati fuori dai centri abitati, non devono superare la superficie di 6 metri quadrati.  
Le distanze di rispetto sono quelle previste per i mezzi pubblicitari in genere, ad esclusione delle 
distanze dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari che, fuori dai centri abitati, dovrà essere pari a 50 mt. 
 
 
Striscioni 
L’esposizione di striscioni è ammessa solo nei centri abitati, unicamente per la promozione 
pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli non a scopo di lucro e per il lancio di iniziative commerciali. 
L’autorizzazione spetta al Comune territorialmente competente, previo nulla osta tecnico della 
Provincia. E’ consentita la posa, sia in senso parallelo al senso di marcia, che trasversale sopra la 
carreggiata. 
 
Stendardi e locandine 
L’esposizione di locandine e stendardi è ammessa per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e 
spettacoli, oltre che per il lancio di iniziative commerciali.  
 
 

Art. 25  
Sanzioni e rimozioni degli impianti 

 
1. La Provincia di Bergamo vigila, tramite proprio personale competente, sulla corretta realizzazione e 
sull’esatto posizionamento dei mezzi pubblicitari, rispetto a quanto autorizzato, sullo stato di 
conservazione e sulla buona manutenzione degli stessi, oltre che sui termini di scadenza delle 
autorizzazioni concesse. 
 
2. Per qualunque inadempienza del soggetto titolare dell’autorizzazione, rilevata da parte del personale 
della Provincia addetto alla vigilanza, si applicano le disposizioni previste dall’art. 56, del Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del Codice della Strada. 
 
3. Chiunque violi le disposizioni dell’art. 23, del Codice della Strada, del Regolamento di esecuzione 
ed attuazione del Codice della Strada e le prescrizioni indicate nelle autorizzazioni rilasciate dalla 
Provincia di Bergamo, sarà soggetto alle sanzioni amministrative pecuniarie, stabilite dall’art. 23, 
commi 11 e 12 del Codice della Strada. 
 
Ai fini dell’applicazione delle suddette sanzioni, si considerano soggetti responsabili: 
 

• il trasgressore, individuabile nell’autore materiale della violazione, cioè colui che ha collocato 
fisicamente il mezzo pubblicitario; 

• l’obbligato in via solidale, individuabile nella ditta fornitrice della pubblicità, o in mancanza di 
apposita targhetta identificativa, il soggetto pubblicizzato. 

 
4. In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di 
autorizzazione, o comunque in contrasto con quanto disposto dall’art. 23, comma 1, del Codice della 
Strada, l’Ente proprietario della strada diffida l’autore della violazione e il proprietario o il possessore 
del suolo privato, ai sensi della normativa vigente in materia, a rimuovere il mezzo pubblicitario a loro 
spese entro e non oltre 10 giorni dalla data di comunicazione dell’atto. Decorso il suddetto termine, 
l’Ente proprietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua custodia, 
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ponendo i relativi oneri a carico dell’autore della violazione e, in via solidale, al proprietario o 
possessore del suolo. A tal fine, tutti gli organi di Polizia Stradale tra cui il personale della Provincia, 
competente in materia di viabilità in possesso di qualificazione prevista dall’art. 12, comma 3, del 
Codice della Strada, sono autorizzati ad accedere sul fondo privato ove è collocato il mezzo 
pubblicitario. 
 
5. Nel caso in cui l’installazione dei cartelli, delle insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia 
realizzata su fondo demaniale, ovvero rientrante nel patrimonio di enti proprietari delle strade, o nel 
caso in cui la loro ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la 
circolazione, in quanto in contrasto con le disposizioni contenute nel Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del Codice della Strada, la Provincia di Bergamo esegue senza indugio la rimozione del 
mezzo pubblicitario. 
 
6. La Provincia di Bergamo può liberamente disporre dei manufatti pubblicitari rimossi, in conformità 
al presente articolo, una volta che sia decorso il termine di 60 giorni, senza che l’autore della 
violazione, il proprietario o il possessore del terreno ne abbiano richiesto la restituzione. 
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CAPO II 
NORME PER INSTALLAZIONE DI PREINSEGNE, SEGNALETICA STRADALE 

TURISTICA DI TERRITORIO E PER SERVIZI UTILI 
 
 

ART. 26 
Preinsegne, segnaletica stradale turistica di territorio e per servizi utili  

 
1. Si demanda ai contenuti del Decreto Presidenziale n° 55, registrato in data 25/03/2016 (reperibile sul 
sito: www.provincia.bergamo.it), contenente “l’approvazione delle ‘norme Tecniche’ in materia di 
installazione di preinsegne, segnali turistici e di territorio (art. 134) e segnali che forniscono 
indicazioni utili (art.136)”. 
 
2. Ai sensi dell’art. 37, lettera d), del Codice della Strada le autorizzazioni previste per i segnali turistici 
e di territorio (art. 134 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada), nei centri abitati con 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti è di competenza comunale, senza preventivo nulla osta della 
Provincia di Bergamo. 
 

Art. 27 
Segnaletica non conforme 

 
L’installazione della segnaletica prevista dagli artt. 134 e 136 del Regolamento di esecuzione del 
Codice della Strada, se effettuata in difformità da quanto previsto dal Regolamento medesimo, e dal 
presente Regolamento, comporterà la classificazione degli stessi quali mezzi pubblicitari 
assoggettandoli alla relativa disciplina, anche ai fini sanzionatori e della loro rimozione. 
 
 

Art. 28  
Autorizzazioni preinsegne, segnaletica turistica di territorio e per servizi utili 

 
1. Il soggetto interessato al rilascio dell’autorizzazione per l’installazione di preinsegne, segnaletica 
turistica e di territorio e per servizi utili da collocarsi lungo o in vista delle strade di competenza della 
Provincia di Bergamo, deve presentare domanda all’ufficio Concessioni pubblicitarie. 
 
2. La modulistica necessaria per l’inoltro delle istanze di cui al comma 1 è reperibile al sito 
www.provincia.bergamo.it, o presso l’ufficio Concessioni Pubblicitarie della Provincia di Bergamo. Le 
istanze verranno istruite per ordine di protocollo. 
 
Modalità di inoltro: 

- spedizione dell’istanza alla Provincia di Bergamo - Via T. Tasso n. 8 – C.A.P.  24121 Bergamo; 
- consegna a mano c/o sede all’ufficio Protocollo Generale in orario d’ufficio; 
- per l’inoltro dell’istanza tramite pec a: protocollo@pec.provincia.bergamo.it dovrà essere allegato 

il modulo di assolvimento dell’imposta di bollo.  
 

3. Ogni istanza volta ad ottenere l’autorizzazione per posa di preinsegne, segnaletica turistica e di 
territorio e per servizi utili, dovrà essere regolarmente bollata. Sono esenti dal pagamento della marca 
da bollo, solo gli Enti pubblici (D.P.R. n° 955/82). Si precisa che ogni istanza dovrà essere riferita ad 
un singolo impianto segnaletico. 

http://www.provincia.bergamo.it/
http://www.provincia.bergamo.it/
mailto:protocollo@pec.provincia.bergamo.it
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4. Ove l’istanza sia irregolare o incompleta, il Responsabile del Procedimento è tenuto a darne 
comunicazione all'interessato, entro 20 giorni dalla data di ricevimento corrispondente a quella del 
timbro del protocollo. 
5. L’istanza sarà archiviata se, trascorso un periodo di 60 giorni, non siano pervenute le integrazioni 
richieste. E’ ammessa comunque la presentazione di nuova istanza. 
 
6. L’ufficio Concessioni Pubblicitarie della Provincia di Bergamo, entro 60 giorni dal ricevimento della 
domanda concede o nega l’autorizzazione, con provvedimento amministrativo del Dirigente del Settore 
o del Responsabile del Servizio competenti. Non è applicabile in questo caso l’istituto del “silenzio 
assenso”. 
 
7. Nel provvedimento positivo sono fissate le condizioni, le norme generali, eventuali prescrizioni 
particolari e la durata. 
 
8. L’adozione di un provvedimento negativo è preceduto da una comunicazione agli istanti contenente i 
motivi che ostacolano all’accoglimento della domanda così come previsto dall’art. 10 bis, della Legge 
241/90 e s.m.i. Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno 
diritto a presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La suddetta 
comunicazione sospende il termine previsto dal comma 1, per concludere il procedimento; il predetto 
termine inizia nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, 
dalla scadenza del termine dei 10 giorni. Il provvedimento di diniego deve contenere i motivi del 
diniego, i termini e l’autorità a cui è possibile proporre ricorso. Il rigetto della domanda non darà luogo 
al rimborso delle spese di istruttoria. 
 
9. Qualora venga espresso parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione, gli istanti dovranno 
trasmettere a mano o tramite pec all’ufficio Concessioni pubblicitarie (prima del ritiro dell’atto) una 
nuova marca da bollo che sarà apposta sull’atto medesimo. 
 
10. Le autorizzazioni s’intendono in ogni caso accordate, fatti salvi i diritti di terzi e competenze di altri 
Enti o uffici.  
 
11. Durante i lavori di installazione e manutenzione degli impianti di segnaletica, il titolare 
dell’autorizzazione dovrà osservare scrupolosamente le prescrizioni della normativa vigente atta ad 
impedire che si verifichino incidenti in corrispondenza dei lavori. 
 
12. Il titolare dell’autorizzazione è l’unico responsabile, a qualsiasi effetto, di danni provocati a persone 
o a cose in conseguenza dell’installazione, manutenzione e rimozione della segnaletica, restando 
completamente esclusa da ogni responsabilità la Provincia di Bergamo. 
 
13. In qualsiasi momento il titolare di autorizzazione per la posa di segnaletica può comunicare alla 
Provincia di Bergamo la rinuncia al provvedimento. 
 
14. E’ causa di decadenza del provvedimento autorizzativo, la scadenza del termine di validità 
dell’autorizzazione. 
 
15. Le autorizzazioni sono sempre revocabili in qualsiasi momento dalla Provincia di Bergamo, nei 
seguenti casi: 
 
a. per motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale; 
b. per il venir meno delle condizioni che consentirono il rilascio del provvedimento autorizzativo. 

 
Entro 10 giorni dalla revoca, decadenza o rinuncia il titolare dell’autorizzazione dovrà provvedere alla 
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rimozione della segnaletica e al ripristino, a proprie cure e spese, dello stato dei luoghi. 
 
16. La durata massima delle autorizzazioni per segnaletica turistica e di territorio e per segnali utili è di 
anni dieci, salvo rinnovo; per le preinsegne è di anni tre. 
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CAPO III 
DIRITTI D’ISTRUTTORIA E CANONI 

 
 

Art. 29 
Diritti d’istruttoria 

 
1. Le spese d’istruttoria per il rilascio o rinnovo di concessioni o autorizzazioni e nulla osta sono 
stabilite ai sensi dell’art. 405, comma 2, del D.P.R. n° 495/92.  
Le predette spese sono determinate e aggiornate con apposito provvedimento dell’Ente e pubblicate sul 
sito web istituzionale della Provincia di Bergamo. 
 
2. Per le competizioni sportive e manifestazioni su strada, i diritti d’istruttoria sono assolti nell’ambito 
del procedimento di rilascio dell’autorizzazione o nulla osta alle predette competizioni/manifestazioni. 
 
3. Per ogni richiesta di riesame dovrà essere allegata n. 1 marca da bollo + versamento di Euro 50,00 
come supplemento di rimborso delle spese sostenute dall’Ente. 
 
4. Per il rilascio di atti per posa cartelli pubblicitari relativi a manifestazioni di rilevante interesse 
culturale, sportivo, artistico etc. la Provincia di Bergamo potrà esentare gli Enti pubblici e le 
Associazioni dal pagamento delle spese di istruttoria. 
 
 

Art. 30 
Canone 

 
1. Per il rilascio, rinnovo e mantenimento dell’autorizzazione è stabilito un canone annuo sulla base dei 
criteri di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del D. L.vo. n° 285/92 e all’art. 53, comma 7, del D.P.R. n° 
495/1992.  

 
2. Il pagamento del canone è dovuto anche in caso di mancata esposizione del bozzetto pubblicitario. 
 
3. Il predetto canone annuale è determinato e aggiornato con apposito provvedimento dell’Ente e 
pubblicato sul sito web istituzionale della Provincia di Bergamo. 
 
4. La proprietà del terreno su cui si trova o verrà installato l’impianto pubblicitario sarà definita in 
contradditorio. 
 
5. La classificazione delle strade provinciali ai fini pubblicitari è determinata e aggiornata con apposito 
provvedimento dell’Ente e pubblicata sul sito web istituzionale della Provincia di Bergamo; tale 
classificazione tiene conto sia del traffico giornaliero medio, che del numero di istanze presentate per 
ogni singola strada provinciale. 

 
6. Qualora il mezzo pubblicitario in centro abitato sia collocato su area appartenente al patrimonio 
disponibile della Provincia di Bergamo, dovrà essere corrisposto un canone di concessione dell’area in 
uso esclusivo (stabilito con apposita perizia dall’ufficio competente). Per l’occupazione di suolo 
pubblico, il canone dovuto sarà pari ad Euro 1.000,00 (euro mille) per tutta la durata 
dell’autorizzazione e per ciascun impianto pubblicitario. 
 
7. Qualora siano “sanate” installazioni di mezzi pubblicitari, effettuate senza la preventiva 
autorizzazione o nulla osta da parte della Provincia di Bergamo (su aree appartenenti al patrimonio 
disponibile della Provincia stessa), dovrà essere corrisposto un ulteriore canone di Euro 1.000,00 (euro 
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mille) oltre a quello stabilito dall’autorizzazione. 
 
 

ART. 31 
Recupero coattivo del canone 

 
La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alla scadenza sarà effettuata ai sensi della 
normativa vigente in materia. 
 
 

ART. 32  
Rimborso del canone 

 
1. I contribuenti possono richiedere alla Provincia di Bergamo, con apposita istanza, da presentarsi 
entro cinque anni dal giorno del pagamento, il rimborso delle somme versate e non dovute. 
 
2. Il provvedimento afferente l’istanza di rimborso sarà predisposto dalla Provincia, entro 90 giorni 
dalla data di presentazione della richiesta. 
 
3. Alla somma rimborsata saranno applicati gli interessi legali previsti, per ogni semestre, a decorrere 
dalla data dell’avvenuto pagamento. 
 
4. Per importi fino a Euro 10,00 (euro dieci) non si effettuerà alcun rimborso. 
 
 

ART. 33  
Sanzioni amministrative 

 
1. Per omesso pagamento del canone, si applica la sanzione amministrativa del 100% del canone 
dovuto. Per omesso pagamento deve intendersi l’inadempimento protratto per oltre 60 giorni dalla data 
stabilita per il versamento. 
 
2. Le sanzioni indicate al comma 1, si applicano congiuntamente a quelle stabilite dall’art. 20, commi 4 
e 5, del D.Lgs. n° 285/92. 
 
3. In caso di ravvedimento, si applicano le riduzioni delle sanzioni previste, così come disposto dal 
D.Lgs. 18.12.1997, n° 472.  
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CAPO IV 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

ART. 34  
Entrata in vigore 

 
Il presente Regolamento entra in vigore alla data di esecutività del provvedimento consiliare di 
approvazione. 
Al fine di agevolare la massima diffusione dello stesso presso i cittadini/utenti ed i soggetti pubblici, 
eventualmente coinvolti a vario titolo nel rilascio dei provvedimenti autorizzativi, si procede altresì alla 
pubblicazione del documento sul sito Internet della Provincia di Bergamo. 
 
 

ART. 35 
Norme transitorie 

 
1. Le autorizzazioni rilasciate anteriormente all’entrata in vigore del presente Regolamento restano 
valide fino a scadenza. In caso di rinnovo tali atti dovranno adeguarsi alle nuove prescrizioni previste 
dal presente Regolamento senza che l’impianto debba essere adeguato a quanto previsto dall’art. 7. 
 
2. I nulla osta rilasciati anteriormente all’entrata in vigore del presente Regolamento mantengono la 
loro validità anche dopo l’entrata in vigore dello stesso, senza necessità di rinnovo, come previsto 
dall’art. 18, salvo che siano in contrasto con le norme di attuazione del PTCP relative alla tutela del 
paesaggio. 
 
3. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alle disposizioni 
normative e i regolamenti generali vigenti. 
 
4. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento, s’intendono abrogate tutte le norme e disposizioni 
in contrasto con lo stesso. 


